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[image: image1.png] ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’
 IN COERENZA   CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, 
ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO)
	Il progetto, è rivolto agli alunni delle classi terze del settore dei servizi socio-sanitari e proseguirà nel quarto e quinto anno. La figura professionale in uscita al termine del percorso scolastico dovendo far fronte alle varie esigenze e  ai bisogni di persone che presentano disagio e che si rivolgono ai servizi per vedere soddisfatte le proprie esigenze deve possedere le competenze per lavorare in collaborazione con altre figure professionali per promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione a tutela del diritto alla salute e del benessere psico-fisico delle persone. Tali competenze per la specificità del settore non possono essere acquisite se non in situazioni reali e quindi con esperienze dirette nei servizi presenti sul territorio
Durante il primo biennio gli alunni hanno acquisito delle le competenze di base,    conoscenze e abilità specifiche quali lo studio delle diverse tipologie di gruppi, metodi e strumenti di osservazione, tecniche di animazione ,i servizi del territorio ecc. che saranno essenziali per sperimentare   situazioni operative nel mondo del lavoro.
Gli obiettivi formativi e di orientamento del PCTO  sono stati individuati nell’ambito del dipartimento di metodologie operative, psicologia e cultura medico sanitaria condivisi dal consiglio di classe e già inseriti nella programmazione di classe con individuazione di unità di apprendimento coerenti con quanto previsto dal progetto. 
FINALITÀ:
· Attuare modalità di apprendimento flessibili  e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica

· Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali.

· Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti nei processi formativi.

· Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.

OBIETTIVI: 

Gli obiettivi da raggiungere si possono riassumere in tre distinte tipologie

Obiettivi educativi trasversali:

1. Sviluppare nei giovani nuove modalità di apprendimento flessibili, attraverso il collegamento dei due mondi formativi pedagogico scolastico ed esperienza aziendale, sostenendo un processo di crescita dell’autostima e della capacità di auto progettazione personale;

2. Avvicinare i giovani al mondo del lavoro attraverso un’esperienza “protetta”, ma tarata su ritmi e problematiche effettive e concrete, promuovendo il senso di responsabilità e di impegno sociale e lavorativo;

3. Sviluppare e favorire la socializzazione e la comunicazione interpersonale.

Obiettivi formativi trasversali:

1. Favorire e sollecitare la motivazione allo studio;

2. Avvicinare il mondo della scuola e dell’impresa;

3. Socializzare e sviluppare caratteristiche e dinamiche alla base del lavoro in azienda;

4. Rendere consapevoli i giovani del profondo legame tra la propria realizzazione futura come persone e come professionisti e le competenze acquisite durante la propria vita scolastica;

5. Acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro;

6. Migliorare la comunicazione a tutti i livelli e abituare i giovani all’ascolto attivo;

7. Sollecitare capacità critiche e di problem solving;

8. Acquisire la capacità di essere flessibili nel comportamento e nella gestione delle relazioni;

Obiettivi professionalizzanti:

Acquisire competenze professionali affini al corso di studi curriculare dell’indirizzo scelto dall’alunno.




 STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, IN
PARTICOLARE DESCRIVERE IN DETTAGLIO
a) STUDENTI
	 Alunni della III A servizi per la sanità e l’assistenza sociale
 A. A. M.
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b) COMPOSIZIONE DEL CTS/ CS –DIPARTIMENTO/I COINVOLTO/I
	Il comitato tecnico scientifico collabora nell’individuazione delle aziende da coinvolgere nella realizzazione del percorso formativo sulla base di criteri stabiliti dalla normativa vigente .

I consigli di classe, insieme ai dipartimenti al fine di armonizzare i percorsi formativi contribuiscono alla realizzazione dei progetti.



c) COMPITI,  INIZIATIVE/ATTIVITÀ  CHE  SVOLGERANNO  I CONSIGLI DI CLASSE
INTERESSATI
	I Consigli di classe individuano, all’interno della programmazione della classe le competenze da sviluppare in modalità di alternanza; strutturano la programmazione didattica per favorire il raccordo tra le attività formative degli studenti in aula e quelle degli studenti che alternano scuola e lavoro; verificano e valutano gli apprendimenti acquisiti in modalità di alternanza, in itinere e a conclusione del percorso, come parte integrante della valutazione complessiva; certificano le competenze ottenute dagli studenti anche in modalità di alternanza.



d) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGE-
RANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO
	I tutor interni svolgeranno le seguenti funzioni: elaborazione del percorso formativo, che verrà
 sottoscritto dalle parti coinvolte ( scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà
 genitoriale),assistere e guidare lo studente nei percorsi di alternanza e ne verificherà il corretto
 s volgimento, gestire le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza,  monitorare le attività e
 affrontare le eventuali criticità, valutare e valorizzare gli obiettivi raggiunti e le competenze acquisite
 d agli studenti, promuovere l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza d  da parte degli studenti, informare gli organi scolastici preposti ed aggiorna il consiglio di classe sullo
 s volgimento dei percorsi, assistere il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione 

sulle strutture ospitanti.
I tutor esterni svolgeranno le seguenti funzioni: collaborare con il tutor interno alla progettazione,
 organizzazione e valutazione dell’esperienza di alternanza; favorire l’inserimento dello studente nel
 contesto operativo, affiancare e assistere durante il percorso; garantire l’informazione/formazione degli
  studenti sui rischi aziendali; pianificare  ed organizzare le attività coordinandosi  con le altre figure
 professionali presenti nella struttura;  coinvolgere lo studente nel processo di valutazione; fornire a 

all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività.



TUTOR INTERNI
	Prof.ssa Flori Giuseppina per la classe III A servizi per la sanità e assistenza sociale insegnante di metodologie operative a.s 20222/2023
Prof.Sergi Giacomo per la classe IV A servizi per la sanità e assistenza sociale insegnante di igiene e cultura medica a.s.2023/2024
Prof.Sergi Giacomo per la classe IV A servizi per la sanità e assistenza sociale insegnante di igiene e cultura medica a.s.2024/2025



TUTOR ESTERNI
	Individuati dal servizio ospitante 



 RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E
DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI
	Il ruolo della struttura ospitante sarà quello di collaborare nell’ organizzazione, nell’attuazione, nel controllo del percorso formativo e nella valutazione dei risultati di apprendimento, oltre che assicurare un supporto formativo agli studenti 



 RISULTATI  ATTESI  DALL’ESPERIENZA  DI  ALTERNANZA  IN  COERENZA
CON I BISOGNI DEL CONTESTO
	I risultati attesi dall’esperienza di alternanza per l’alunno sono quelli di:

· Affermare o rimotivare la scelta lavorativa che il corso di studi propone e quindi orientare e verificare le  scelte professionali degli studenti, oltre che orientarli ad una scelta più consapevole di eventuale proseguimento degli studi

· Sviluppare la capacità di comunicare e lavorare in squadra

· Sviluppare la capacità di prendere delle decisioni, individuare i problemi e risolverli

· Sviluppare le capacità assumere compiti e iniziative autonome
· Sviluppare le competenze richieste dal profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi, quindi capacità di utilizzare in situazioni di lavoro l’ insieme strutturato di conoscenze e abilità  acquisiti nei diversi contesti di apprendimento 

· Sviluppare la capacità di apprendere attraverso l’esperienza per elaborarla e rielaborarla all’interno di un contesto operativo

Per il servizio ospitante ci sarà la possibilità di conoscere potenziali collaboratori da inserire  in futuro nel proprio organico e di formarli secondo le sue esigenze



AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE
	In una prima fase il tutor scolastico e aziendale pianificano le attività da far svolgere e predispongono l’accordo di collaborazione , durante le ore curriculari in particolare quelle di metodologie operative gli insegnanti informano e condividono con gli studenti obiettivi e finalità del progetto, valutano le aspettative dei partecipanti, danno informazioni sul tipo di azienda ospitante, l’utenza coinvolta, il ruolo lavorativo da svolgere la documentazione da produrre al termine dell’esperienza.
Una seconda fase prevede la partecipazione al corso sulla sicurezza e privacy
La terza fase prevede  di utilizzare  ore settimanali di metodologie operative raggruppate nella stessa giornata per effettuare visite guidate  presso i servizi individuati per la realizzazione del progetto,(centro diurno per anziani,servizi per diversamente abili,e minori) contemporaneamente i docenti del consiglio di classe modulano il loro intervento didattico tenendo conto delle tipologie di utenti che gli alunni incontreranno nei servizi. Verranno inoltre effettuate delle ore di lezioni sulla privacy e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro
Una quarta fase  prevede di inserire piccoli gruppi di studenti nei servizi individuati per il progetto  per un numero crescente di ore giornaliere e per più giorni settimanali in orario curriculare
  Totale di 90 ore per la classe terza . 
 4 ore di lezione frontale sul modulo” Sicurezza Ambienti di Lavoro” e rilascio attestato di frequenza.
Al quarto anno effettueranno visite e stage per un  totale di 60 ore
Al quinto anno concluderanno il progetto effettuando 60 ore  presso i servizi individuati



 DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI
	Classe terza
90 ore   ripartite fra incontri  con operatori e utenti dei servizi, orientamento,lezioni sulla privacy, sicurezza e stage nelle aziende convenzionate
Classe quarta
60 ore di stage e visite da svolgere nelle aziende convenzionate con la scuola  
Classe quinta

60 ore di stage e visite da svolgere nelle aziende convenzionate con la scuola



INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO
	Attività previste


	Modalità di svolgimento

	Formazione di settore

	In aula durante le ore curriculari e nei servizi con incontri con gli operatori

	
	


 
 ATTIVITÀ LABORATORIALI
	Da svolgere nei servizi sede di stage


  UTILIZZO  DELLE  NUOVE  TECNOLOGIE,  STRUMENTAZIONI  INFORMATICHE,
 NETWORKING
	Utilizzo di attrezzature e tecnologie in dotazione ai vari servizi



 MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO
	Da svolgere a cura del G.O.P.



VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO
	La valutazione dell’efficacia del percorso   si baserà sull’accertamento sia del processo che dei risultati attesi  L’attenzione al processo avverrà attraverso l’osservazione strutturata degli studenti per valutare cambiamenti di atteggiamenti, comportamenti, motivazioni oltre che delle ricadute in termini di obiettivi di apprendimento con il riconoscimento in itinere del potenziale successo formativo dello studente. Tale valutazione avverrà  attraverso l’azione concordata da parte del tutor scolastico, tutor aziendale, consiglio di classe  

Alla fine di ogni anno scolastico, i tutor aziendali compileranno una scheda di valutazione ad integrazione della certificazione delle competenze che verrà rilasciata dalla scuola di concerto con i vari servizi

Lo studente potrà esprimere, attraverso un’apposita scheda di valutazione un giudizio sull’efficacia e sulla coerenza del percorso di alternanza con il proprio indirizzo di studio 



 MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (Scuola-Struttura  ospitante)  (TUTOR  struttura  ospitante,  TUTOR  scolastico,  STUDENTE,
DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)
	  Osservazione , documentazione prodotta dagli studenti sull’attività di alternanza



 COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO
 RIFERIMENTO ALL’EQF
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio educativi rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori, soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali

	Individuare i bisogni socio-assistenziali dell’utenza
Riconoscere e attuare interventi finalizzati a favorire e promuovere il benessere globale della persona in tutte le sue forme
Osservare gli  utenti utilizzando griglie

Chiedere ed ottenere informazioni

Individuare i bisogni socio-assistenziali dell’anziano, diversamente abile e dei minori

Valutare una situazione problematica

Individuare  limiti e risorse

Far corrispondere gli obiettivi al problema Ipotizzare  delle possibili soluzioni di un caso problematico


	Conoscere le fasi di sviluppo psico-fisico della persona

Conoscere i bisogni specifici dell’infanzia, dell’adolescente, dell’adulto, dell’anziano, del diversamente abile, dello straniero

Conoscere le caratteristiche e le problematiche psicosociali connesse alle diverse tipologie di utenza
Conosce le fasi del progetto di intervento

Conosce gli elementi essenziali di una situazione problematica



	Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati sul territorio


	Individuare gli elementi organizzativi dei servizi

Identificare le caratteristiche del servizio

Distinguere  le figure professionali e le competenze di ciascuna di esse

Osservare e compilare griglie relative ai servizi rivolti agli anziani, diversamente abili e minori

Chiedere ed ottenere informazioni
Partecipare all’accoglienza dell’utente per assicurare una puntuale informazione sul servizio e sulle risorse
Individuare le caratteristiche e le finalità del lavoro di rete


	Conoscere  gli elementi organizzativi dei servizi rivolti agli anziani, diversamente abili e minori

Conosce le tecniche di osservazione

	Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione e al mantenimento delle capacità residue e dell’autonomia nel proprio ambiente di vita
	Coadiuvare il personale sanitario e sociale nei compiti di aiuto e assistenza diretta alla persona e alla famiglia o aiutare la gestione dell’utente nel suo ambiente di vita

Essere in grado , in collaborazione con altre figure professionali, di attuare interventi semplici di educazione alla salute e realizzare semplici attività di supporto diagnostico e terapeutico
	Conoscere le norme igienico-sanitarie a tutela della salute della persona e dell’ambiente

Conoscere le caratteristiche multifattoriali delle condizioni di benessere psico-fisico sociale della persona

	Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali 


	Essere in grado di coinvolgere le reti formali e informali e rapportarci con le strutture sociali, ricreative, culturali del territorio
	Conoscere i requisiti e gli elementi che caratterizzano il sistema impresa/azienda

Conoscere gli elementi di base della gestione dell’impresa, in particolare delle imprese sociali e cooperativistiche

Conoscere le organizzazioni operanti nel terzo settore 


	Raccogliere ,conservare, e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti informativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate
	Saper svolgere compiti di registrazione di dati utilizzando strumenti informatici
	Conoscere le tecniche e gli strumenti informatici per la gestione dei servizi

	Realizzare in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali attività educative, di animazione sociale ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni

	Utilizzare le conoscenze teoriche collegandole a situazioni concrete

Relazionarsi con le idonee strutture per esperienze di alternanza scuola-lavoro

Applicare le procedure e le tecniche di animazione ludica e  culturale relative agli anziani, diversamente abili  
	Conoscere le tecniche di animazione ludica e culturale relative agli anziani ,diversamente abili e minori



	Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali a sostegno e a tutela della persona  con disabilità e della sua famiglia per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita


	Utilizzare le conoscenze teoriche relative al processo di aiuto collegandole a situazioni concrete Relazionarsi con le idonee strutture per esperienze di stage
Analizzare le problematiche dell’utenza in relazione al proprio campo di intervento
Realizzare interventi diretti a favorire l’inclusione e l’integrazione sociale

	Conosce metodi e tecniche per la relazione di aiuto

Conosce contesti, metodi   e strumenti degli operatori sociali

Conosce gli interventi socio assistenziali per le categorie svantaggiate e protette 

Conosce metodi e tecniche per la relazione di aiuto



	Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi anche di culture e contesti diversi ,adottando modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie di utenza

	Utilizzare gli strumenti e le tecniche di comunicazione facilitata

Riconoscere e utilizzare tecniche di comunicazione –relazione appropriate alle diverse condizioni operative e utenti

Chiedere e ottenere informazioni dagli utenti del servizio

Chiedere e ottenere informazioni dal personale

Instaurare relazioni positive ed efficaci

Saper ascoltare


	Conoscere le tecniche di comunicazione con le diverse tipologie di utenti

Conosce le tecniche di comunicazione facilitata



	Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nell’equipe multi-professionali in diversi contesti organizzativi-lavorativi

	Individuare il proprio ruolo e quello delle altre figure professionali in contesti operativi

	Le figure professionali nei servizi: formazione, profilo, ruolo, funzioni


	Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base  di bambini, persone con disabilità, anziani nell’espletamento  delle più comuni attività quotidiane

	Individuare attività finalizzate alla promozione ,mantenimento e conservazione delle capacità delle persone
Predisporre semplici piani di lavoro
	Caratteristiche ,tipologie e fasi della relazione di aiuto
I piani di lavoro

	Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinano  uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite
	Predisporre semplici piani sulla base dei bisogni individuati
	Piani di lavoro, tecniche e strumenti per la rilevazione dei bisogni socio-assistenziali e sanitari


  MODALITÀ  DI  CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE  DELLE  COMPETENZE
(FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI)
	La certificazione delle competenze  avverrà in collaborazione fra la scuola e il soggetto ospitante in riferimento alla normativa vigente



 DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI
	A cura dell’I.P. M. DENORA-LORUSSO



Data,________________________




Progettista/tutor










Flori Giuseppina
Rappresentanti dei genitori                                                                               
__________________________



                         Il consiglio di classe
_______________________
___________________________


Rappresentanti degli alunni             





__________________________
__________________________









